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PARERE N. 10  DEL 27/06/2023 

 
Settore  Agr ico ltura,  Ambiente ,  Cacc ia  e  Pesca 

 
Oggetto Valutazione di incidenza ai sensi dell’articolo 5 del D.P.R. 8 

settembre 1997, n. 357 e s.m.i.  

Intervento PROVA DI SELEZIONE CINOTECNICA INTERNAZIONALE PER CANI DA 
FERMA SU SELVAGGINA DI MONTAGNA LOCALITÀ FOSCAGNO - VALLACCIA 
26 AGOSTO 2023 (TROFEO SALADINI PILASTRI- TROFEO ENCI) 

Comune Livigno e Valdidentro 

Proponente Gruppo Cinofilo Valtellinese Delegazione Provinciale ENCI 

Sito N2000 ZSC IT2040006 La Vallaccia - Pizzo Filone 
ZSC IT2040007 Passo e Monte di Foscagno 

 
IL DIRIGENTE 

 
VISTA la Direttiva 92/43/CEE del Consiglio del 21/05/1992 relativa alla conservazione degli habitat 
naturali e seminaturali e della flora e della fauna selvatiche; 

VISTA la Direttiva 147/2009/CE del Consiglio del 30/11/2009 relativa alla conservazione degli 
uccelli selvatici; 

VISTO il D.P.R. 08/09/1997 n. 357 "Regolamento recante attuazione della Direttiva 92/43/CEE 
relativa alla conservazione degli habitat naturali e seminaturali, e della flora e della fauna 
selvatiche” e s.m.i.; 

VISTA la L. 11/02/1992 n. 157 “Norme per la protezione della fauna selvatica omeoterma e per il 
prelievo venatorio” e s.m.i.; 

VISTA la L.R. 30/11/1983 n. 86 “Piano generale delle aree regionali protette. Norme per 
l’istituzione e la gestione delle riserve, parchi e dei monumenti naturali nonché delle aree di 
particolare rilevanza naturale e ambientale” e s.m.i. e in particolare l’art. 25 bis che detta 
disposizioni per la definizione, la regolamentazione e la gestione della Rete Natura 2000; 

VISTA la D.G.R. 30/12/2009 n. VIII/10962 “Rete Ecologica Regionale: approvazione degli elaborati 
finali, comprensivi del Settore Alpi e Prealpi”; 

VISTO il D.M. 17 ottobre 2007, n. 184 “Criteri minimi uniformi per la definizione di misure di 
conservazione relative a Zone Speciali di Conservazione (ZSC) e a Zonedi Protezione Speciale 
(ZPS)” e s.m.i.; 

VISTA la D.G.R. 5/12/2013 n. X/1029 “Adozione delle misure di conservazione relative ai siti di 
interesse comunitario e delle misure sito-specifiche per 46 siti di importanza comunitaria (SIC), ai 
sensi del D.P.R. 357/97 e s.m.i. e del D.M. 184/2007 e s.m.i.”;  
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VISTO il D.M. 30/04/2014 “Designazione di talune Zone Speciali di Conservazione della regione 
biogeografica alpina e della regione biogeografica continentale, insistenti nel territorio della 
Regione Lombardia.”;  

VISTA la D.G.R. 29/03/2021 n. XI/4488 “Armonizzazione e semplificazione dei procedimenti 
relativi all’applicazione della valutazione di incidenza per il recepimento delle linee guida nazionali 
oggetto dell’intesa sancita il 28 novembre 2019 tra il governo, le regioni e le province autonome di 
Trento e di Bolzano”; 

VISTA la D.G.R. 16/11/2021 n. XI/5523 “Aggiornamento delle disposizioni di cui alla D.G.R. 29 
marzo 2021 n. XI/4488 - Armonizzazione e semplificazione dei procedimenti relativi all’applicazione 
della valutazione di incidenza per il recepimento delle linee guida nazionali oggetto dell’intesa 
sancita il 28 novembre 2019 tra il governo, le regioni e le province autonome di Trento e di 
Bolzano”; 

VISTA la D.G.P. 17/09/2004 n. 369 “Attuazione Direttiva 92/43/CEE e D.P.R. n. 357/1997 – Rete 
Natura 2000 - Accettazione dei compiti di gestione dei Siti d’Importanza Comunitaria”; 

VISTO il D. lgs. 07/07/2011 n. 121 sulla tutela penale dell’ambiente; 

VISTA la L.R. 31/03/2008 n. 10 “Disposizioni per la tutela e la conservazione della piccola fauna, 
della flora e della vegetazione”; 

VISTA l’istanza di Valutazione di Incidenza relativa alla PROVA DI SELEZIONE CINOTECNICA 
INTERNAZIONALE PER CANI DA FERMA SU SELVAGGINA DI MONTAGNA LOCALITÀ FOSCAGNO - 
VALLACCIA 26 AGOSTO 2023 (TROFEO SALADINI PILASTRI- TROFEO ENCI) in località Passo del 
Foscagno in comune di Livigno e Valdidentro presentata il 12/06/2023, prot. 24301 e aggiornata il 
26/06/2023 prot. 25753; 

VISTO lo Screening d’incidenza proponente che individua anche le condizioni d’obbligo sottoscritto 
da Gino Dazio; 

VISTA la relazione istruttoria di Screening valutatore redatta dal Servizio Produzioni vegetali, 
Infrastrutture e Foreste della Provincia conclusasi positivamente e che condivide le condizioni 
d’obbligo individuate nello Screening proponente; 

CONSIDERATO che l’attività proposta consiste in una prova di cani da ferma su selvaggina di 
montagna (pernice bianca). Il Regolamento della prova prevede che i concorrenti siano suddivisi in 
2 batterie, di 11 turni ciascuna. Per ogni turno saranno impiegati 2 cani, per un totale massimo di 
22 cani ammessi. Ogni turno avrà una durata massima di 10 minuti, quindi complessivamente ogni 
prova avrà una durata effettiva di 110 minuti. I cani saranno controllati dai giudici ENCI e dal 
tecnico del CAC e tenuti al guinzaglio salvo che durante la prova e al termine del turno torneranno 
al posteggio da cui sono partiti. Ciascun turno percorrerà un segmento successivo del percorso 
individuato. In questo modo si eviterà di ribattere la stessa area e, di conseguenza, di incontrare 
potenzialmente più volte gli stessi animali; 

VISTO il Piano gestione del Sito Natura 2000 ZSC IT2040006 La Vallaccia - Pizzo Filone e ZSC 
IT2040007 Passo e Monte di Foscagno; 

RILEVATO che nell’area interessata dall’attività sono presenti: 
• habitat di interesse comunitario cod. 4060, 6150, 8110 e habitat di specie; 
• specie di cui all’art. 4 e inserite nell’Allegato 1 della Direttiva 2009/147/CE; 

VERIFICATO che dai dati a disposizione della Provincia gli interventi non avranno effetti 
significativi su specie e habitat e habitat di specie d’interesse comunitario; 
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RIPORTATE le conclusioni e motivazioni (parere motivato) della procedura di Screening: “Si 
ritiene che la procedura di Valutazione di incidenza si possa concludere al livello I (Screening) con 
il rilascio di parere positivo di valutazione di incidenza, in quanto, sulla base delle informazioni 
acquisite, è possibile concludere che la PROVA DI SELEZIONE CINOTECNICA INTERNAZIONALE 
PER CANI DA FERMA SU SELVAGGINA DI MONTAGNA LOCALITÀ FOSCAGNO - VALLACCIA 26 
AGOSTO 2023 (TROFEO SALADINI PILASTRI- TROFEO ENCI) non determinerà incidenze 
significative sui siti Natura 2000 ZSC IT2040006 La Vallaccia - Pizzo Filone, ZSC IT2040007 Passo e 
Monte di Foscagno, non pregiudicando il mantenimento dell'integrità degli stessi con particolare 
riferimento agli specifici obiettivi di conservazione di habitat e specie per i seguenti motivi: 
    • l’attività oggetto del presente screening si configura come prova cinofila ai sensi dell’art. 21 
della L.R. 26/1993. Le “Linee guida per la conservazione e gestione dei galliformi alpini di interesse 
venatorio”, approvate da R.L. con DGR XI/4169 del 30/12/2020, al punto 4.2.2.3 “Utilizzo dei cani 
da ferma” individuano i Siti Natura 2000, tra cui la ZCS IT2040006 La Vallaccia-Pizzo Filone, in cui 
l’utilizzo dei cani è vietato prima del 20 agosto, fatte salve le attività di censimento svolte secondo 
quanto previsto dalle Linee guida stesse. Ne deriva che le prove cinofile possono essere svolte 
all’interno della ZSC dopo il 20 agosto, come nel caso in oggetto; 
    • il Piano di Gestione della ZCS IT2040006 La Vallaccia-Pizzo Filone prevede che anche i 
censimenti vengano effettuati a fine agosto-settembre e la scheda d’azione RE8 dello stesso 
prevede che anche i cani da caccia possano essere condotti liberi solo nel periodo prescritto dalle 
norme vigenti sulla caccia e comunque dopo il 20 agosto; 
    • sulla base dell’andamento climatico 2023 (tarda primavera con poca neve al suolo e 
temperature alte) si può ipotizzare che i giovani di pernice bianca avranno raggiunto per fine 
agosto un buon grado di sviluppo. 
Si chiede tuttavia, in conformità al parere ISPRA sulla proposta di calendario venatorio regionale 
(Lombardia) per la stagione 2023-2024 che riguardo alla disciplina dell’allenamento e 
addestramento cani (assimilabili alla prova in oggetto) indica “L'inizio dell'attività di addestramento 
cani prevista in alcune unità amministrative regionali a partire dal 18 agosto 2023 appare 
prematuro in quanto a quella data alcune specie non hanno completato la riproduzione o vi è 
ancora una dipendenza dei giovani. Si ritiene che una soluzione di compromesso accettabile e 
suggeribile sia quella di posticipare ai primi di settembre il periodo di addestramento degli ausiliari, 
prevedendo al contempo una limitazione negli orari consentiti (in particolare appare utile evitare la 
suddetta attività nel tardo pomeriggio). Tali indicazioni sono valide anche per i cani di età non 
superiori ai 15 mesi”, di prevedere eventuali prossime edizioni nel mese di settembre, sempre al 
mattino o primo pomeriggio.  
Sarebbe inoltre auspicabile evitare di ripetere la prova sempre nello stesso luogo.”; 

CONSIDERATO che il rispetto delle regole ordinarie di buona conduzione del cantiere e delle 
Condizioni d’obbligo ai sensi della DGR XI/5523/2021 individuate nello Screening proponente e 
riportate nella parte dispositiva, sono sufficienti ad escludere possibili incidenze di segno negativo 
per la conservazione degli habitat, habitat di specie e specie presenti nel sito: 

 
ESPRIME 

 
ai sensi dell’art. 5 del D.P.R. 357/1997 e s.m.i. parere di Valutazione di incidenza positivo, in 
quanto, sulla base delle informazioni acquisite, è possibile concludere che l’attività “PROVA DI 
SELEZIONE CINOTECNICA INTERNAZIONALE PER CANI DA FERMA SU SELVAGGINA DI 
MONTAGNA LOCALITÀ FOSCAGNO - VALLACCIA 26 AGOSTO 2023 (TROFEO SALADINI PILASTRI- 
TROFEO ENCI)” in località Passo del Foscagno, comune di Livigno e Valdidentro, non determinerà 
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incidenze significative sui siti Natura 2000 “ZSC IT2040006 La Vallaccia - Pizzo FiloneZSC e 
IT2040007 Passo e Monte di Foscagno”;  
 

e  DISPONE 
 

1) il rispetto delle seguenti condizioni d’obbligo di cui alla D.G.R. n. XI/5523/2021 all. D, 
individuate nello Screening proponente e di seguito riportate:  

 
18. verranno rimossi, a gara conclusa, gli eventuali rifiuti abbandonati, la segnaletica 
temporanea connessa all’evento (nastri, tabelle ecc.);  
19. l'Organizzatore adotterà iniziative di sensibilizzazione dei partecipanti e del pubblico per 
evitare il disturbo e/o il danneggiamento della fauna, della vegetazione e in generale delle aree 
coinvolte dalla manifestazione;  
20. l'Organizzatore sorveglierà il buon comportamento sia dei partecipanti sia del pubblico, 
affinché si prevengano danni agli habitat circostanti, ai sentieri e/o l’abbandono rifiuti di 
qualsiasi genere. Il risarcimento di eventuali danni sarà a carico dell’Organizzatore;  

 
L’ente gestore ha comunque sempre la facoltà di fare interrompere l’attività nel caso di rischio per 
la conservazione del Sito. 

2) la trasmissione del presente parere al Gruppo Carabinieri Forestale Sondrio, alle GEV della 
Comunità Montana Alta Valtellina, e ai Servizi della Provincia: Caccia e Pesca e Polizia Provinciale, 
per le relative competenze, nonché la pubblicazione on-line come disposto dall’art. 25-bis, comma 
8 ter, della L.R. 86/1983 e s.m.i. 

Qualora si apportassero variazioni all’attività presentata, le stesse dovranno essere 
preventivamente sottoposte a questo ente gestore. 

Sono fatti salvi i diritti di terzi e tutte le eventuali autorizzazioni o gli altri atti di assenso comunque 
denominati, la cui acquisizione è prevista dalle normative vigenti. 

 
IL DIRIGENTE REGGENTE 

Pieramos Cinquini 
Il presente documento è sottoscritto con firma digitale 

ai sensi dell’art. 24 del d.lgs. 82/2005 

 
 

Responsabile del Servizio Produzioni vegetali, Infrastrutture e Foreste: Alberto Sandrini 
Istruttore: M. Gabriella Bianchi 0342 531345  mariagabriella.bianchi@provinciasondrio.it  


